
 

Quella sera della domenica di Pasqua 

tu sei apparso agli apostoli nel Cenacolo. 

Hai trasmesso loro il tuo Spirito 

e li hai inviati in missione perché portassero a tutti 

la tua misericordia e la tua pace. 

Hai affidato ad ognuno di loro il tuo Vangelo 

e la tua forza perché giungesse a compimento 

il progetto d’amore del Padre. 

Ma prima di partire 

ciascuno di loro ha dovuto compiere 

il tragitto di Tommaso. 

Sì, Gesù, perché Tommaso incarna 

il percorso indispensabile, 

quello che conduce dall’incredulità alla fede. 

È bello sentirti vicino, rallegrarsi di averti visto, 

ma si deve accettare la strada che tu hai scelto, 

strada scandalosa perché prevede 

il passaggio terribile della croce. 

Come credere nel Risorto senza accogliere il Crocifisso? 

Come affidarti la propria esistenza 

senza prevedere concretamente di perdere la propria vita? 

È questo che ci insegna Tommaso, 

lui che non riesce a capacitarsi che Dio abbia scelto 

una strada inedita per rivelarsi e per salvare l’umanità, 

lui che alla fine esprime in poche parole la sua fede in te, 

suo Signore e suo Dio. 
(Roberto Laurita) 
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  Per riflettere 
 

Un cuore solo e un'anima sola 
Gli Atti degli Apostoli presentano l'unità come 
caratteristica della prima comunità cristiana dove 
«la moltitudine... aveva un cuore solo e un'anima 
sola... e ogni cosa era fra loro comune» (prima 
lettura). È un'immagine, per così dire, idealizzata, 
teologica, che coglie ed esprime l'essere profondo 

della comunità dei credenti; la realtà per la quale aveva pregato Gesù 
nell'ultima cena: «... che siano tutti una cosa sola... affinché il mondo creda» 
(Gv 17,21). La realtà esistenziale non trova pieno riscontro in questa 
immagine. Lo stesso Luca non tarderà ad annotare che anche tra i cristiani 
esistono mediocrità, contrasti e tensioni (cf At 5,1-2; 6,1; 15,36-40). Tuttavia, 
pur guardando in faccia la verità dei fatti, si cerca di appianare i dissensi 
attraverso atteggiamenti di disponibilità alla riconciliazione, al servizio verso 
chi è nel bisogno, alla salvaguardia della pace pur attraverso la separazione: 
l'essere «un cuore solo e un'anima sola» non è mai una realtà che si 
possiede una volta per tutte; ogni comunità deve continuamente 
riconquistare questa realtà in ogni contesto, in ogni situazione nuova che si 
presenta, senza mai cedere allo scoraggiamento. 



Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 8 aprile II Domenica di Pasqua – In Albis 
della “Divina Misericordia” 

➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

Lunedì 9 aprile Annunciazione del Signore (solennità) 
➢ ore 20.30 al Centro Veritas settimo incontro del ciclo 

“Riflessi biblici nella vita lavorativa e professionale” a cura di p. Luciano Larivera 
S.I.. Tema dell’incontro: “Lavoro forzato”. 
 

Martedì 10 aprile feria pasquale 
➢ ore 20.30 al Centro Veritas avvio del secondo corso di cultura che tratterà 
il tema della lettura commentata di passi scelti sulla preghiera in alcune 
tradizioni religiose. Per maggiori info cfr. le locandine affisse o i dépliants sui 
tavolini 
 

Mercoledì 11 aprile San Stanislao, vescovo e martire (memoria) 
➢ ore 7.15-9.00 e 18.00 SS. Messe per le Vocazioni 
➢ ore 18.30 al Centro Veritas presentazione del libro “L’amore ai tempi di 
Mourinho” di Riccardo Lorenzetti. Serata sul mondo dello sport tutta al 
femminile. (cfr. Locandina) 
 

Giovedì 12 aprile feria pasquale 
 

Venerdì 13 aprile feria pasquale 
➢ ore 16.15 in cappella settimo incontro di Lectio Divina sul Libro di Ezechiele 
guidata da p. Luciano Larivera S.I. Tema: “Un lutto silenzioso”. 
 

Sabato 14 aprile feria pasquale 
 

Domenica 15 aprile III Domenica di Pasqua 
➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
➢ dopo la S. Messa delle ore 10.30, a Villa Ara, incontro di formazione per i 
genitori dei bambini dei due anni di catechesi in preparazione alla Comunione e 
dei bambini dei gruppi “Emmaus” (post- comunione). A seguire, per chi lo 
desidera, pranzo condiviso. 

 


